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La convenzione con il CAF  
Il servizio è previsto in forza di una convenzione sottoscritta con l’INPS che prevede la raccolta e la 
trasmissione delle dichiarazioni delle situazioni reddituali (Modelli RED) relative all’anno reddito 
precedente (c.d. Campagna ordinaria RED ) nonché, quelle relative all’anno reddito precedente, 
limitatamente ai soggetti non adempienti all’obbligo di dichiarazione entro i termini utili previsti 
dall’Istituto (cd. sollecitati). 

Il servizio nello specifico prevede: 
1. acquisizione e conservazione della delega specifica allo svolgimento del servizio corredata

della copia del documento di   riconoscimento dell’interessato;
2. acquisizione, previo controllo dell'identità e della legittimazione dei dichiaranti, delle relative

dichiarazioni;
3. controllo della correttezza del codice fiscale del dichiarante o del tutore o curatore o dei familiari se

richiesti, tramite il relativo documento oppure tramite l’interrogazione dell’apposita banca dati
telematica dell’Agenzia delle Entrate (SIATEL ovvero altra, comunque denominata, che ne sostituisca
le funzioni);

4. intervista accurata mirante a verificare in quale situazione versa il dichiarante. In particolare, sarà
necessario richiedere tutta la documentazione utile a qualificare la situazione reddituale del
soggetto dichiarante e dei familiari rilevanti sulla prestazione per verificare se l’obbligo di
dichiarazione all’Istituto può intendersi già assolto, in quanto la situazione reddituale incidente sulla
prestazione collegata al reddito di cui si è beneficiato è già stata dichiarata integralmente al Fisco, o
se, invece, il dichiarante è tenuto alla presentazione della dichiarazione della situazione reddituale
rilevante sulla prestazione (mod. RED) all’INPS;

5. analisi della documentazione prodotta ai fini della raccolta delle informazioni necessarie per rendere
la dichiarazione della situazione reddituale incidente sulla prestazione goduta all’INPS, in un’ottica di
servizio di assistenza qualificata ai dichiaranti nella compilazione del modello da acquisire. Tutta la
documentazione utilizzata ai fini della raccolta delle informazioni necessarie per rendere la
dichiarazione all’Istituto, incluse le eventuali dichiarazioni sostitutive, deve essere conservata;

6. trasmissione all'Istituto, per via telematica, delle dichiarazioni acquisite con evidenza per ciascun
rigo reddito rilevante dell’acquisizione documentale o di autocertificazione da parte del
dichiarante, entro il termine previsto dall’articolo 3 della presente Convenzione.

I soggetti interessati (tenuti a presentare il RED) 
Ovviamente presupposto per la presentazione del Red è che per il titolare della prestazione sia stata 
emessa una matricola dall’Istituto. Per la campagna RED le matricole sono state emesse per tutti i 
soggetti interessati ad una prestazione collegata al reddito di età inferiore a 76 anni.  
I soggetti ultra-settantacinquenni devono rendere la dichiarazione reddituale solamente se: 

− nell’ultima dichiarazione reddituale disponibile negli archivi dell’INPS hanno dichiarato di aver
prodotto almeno un reddito (es: redditi ulteriori rispetto alla pensione obbligatori per la
prestazione);

− hanno la presenza, all’interno del nucleo familiare reddituale, di un soggetto di età inferiore a 76
anni.

La matricola non è però disponibile per il CAF per alcune tipologie di titolari per i quali non sarà possibile 
per il cittadino presentare il RED attraverso il CAF, ma dovrà rivolgersi al Patronato ovvero direttamente  a 
una sede INPS. Si tratta delle: 
- posizioni in cui TUTTI i soggetti dell’intero Nucleo Reddituale hanno dichiarato Zero Redditi nelle
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ultime due Campagne RED (soggetti che hanno il valore ‘1’ al campo Flag Tipo Reddito della Stringa); 
- nuclei ‘anomali’, emersi in fase di emissione dei RED per i quali non è possibile procedere con

l’acquisizione reddituale (soggetti che hanno il valore ‘1’ al campo Flag Tipo Reddito della Stringa).

Questi soggetti riceveranno una apposita lettera dall’INPS e non sarà neanche possibile ottenere il 
duplicato della Stringa tramite le apposite funzioni. In caso di richiesta del Duplicato Stringa, un 
apposito messaggio indicherà la necessità di procedere con l’acquisizione dei redditi tramite Patronato o la 
sede INPS competente. 

Per queste posizioni, sarà possibile indirizzare la pratica ai nostri uffici di Patronato per la ricostituzione 
reddituale direttamente dalla nostra procedura. Per farlo, dopo aver inserito il codice fiscale, si deve 
completare l’anagrafica del contribuente, inserendo anche i dati del documento di identità, e poi spingere 
sul pulsante vai al Patronato.  Si sceglierà domanda di pensione e poi ricostituzione per motivi reddituali. 
Dopo aver seguito gli step previsti dalla procedura la pratica potrà essere confermata e inviata al Patronato 
che la prenderà in carico.  

Chi è tenuto al RED  
Vediamo di seguito il dettaglio di chi è tenuto a presentare il RED: 

A) Titolare NON HA presentato dichiarazione dei redditi
1. soggetto che non ha presentato al Fisco la dichiarazione dei redditi per l’anno richiesto, ma che 

possiede redditi ulteriori a quelli della pensione, rilevanti sulla prestazione collegata (es: coloro 
che sono titolari di un reddito di pensione e da abitazione principale);  TIPO RED: NORMALE

2. soggetto che non ha presentato la dichiarazione dei redditi con coniuge o altro/i familiare/i 
rilevante/i che ha dichiarato INTEGRALMENTE i redditi al Fisco; TIPO RED: RED NORMALE 
TITOLARE + NO RED FAMILIARI
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B) Titolare HA presentato dichiarazione dei redditi
3. soggetto che, pur presentando la dichiarazione dei redditi al Fisco (modello 730 o UNICO) per 

l’anno richiesto, non dichiara, in tutto o in parte, i propri redditi rilevanti e/o possiede redditi esenti/
esclusi dalla dichiarazione fiscale; TIPO RED: NORMALE

4. soggetto che, pur presentando la dichiarazione dei redditi (modello 730 o UNICO) per l’anno 
richiesto, è titolare di uno dei redditi elencati nella TABELLA 1  (vedi sotto) e questi sono 
rilevanti per la prestazione;  TIPO RED: NORMALE

5. soggetto che non ha alcun reddito oltre alla/e pensione/i solo se tale situazione reddituale è frutto 
di una variazione rispetto a quella dichiarata per l’anno reddito precedente (il soggetto nel anno 
precedente aveva redditi); TIPO RED: ZERO RED.
Al fine di individuare tali posizioni, sarà possibile, previa delega del cittadino, accedere alla 
sezione INPS, già prevista per il recupero del duplicato della stringa, e verificare se la posizione 
richiesta ha redditi a zero nell'anno precedente. Se tale situazione reddituale è confermata per 
l'anno in corso, l’operatore dovrà comunicare al pensionato di recarsi alla sede INPS di 
competenza in quanto il CAF non può acquisire il modello RED Ordinario.

6. soggetto che dichiara integralmente i propri redditi rilevanti al Fisco con coniuge o altro/i 
familiare/i rilevante/i che ha/hanno redditi rilevanti non dichiarati al Fisco o che ha uno dei redditi 
rilevanti indicati nella TABELLA 1 (vedi sotto) In questo caso, devono essere acquisiti anche tutti i 
redditi obbligatori in relazione alle prestazioni godute, per i soggetti del nucleo presenti nella 
Stringa di emissione; TIPO RED: NORMALE PER TUTTI I COMPONENTI

7. soggetto che presenta la dichiarazione dei redditi al Fisco (modello 730 o UNICO) per l’anno 
richiesto, il cui coniuge o altro familiare rilevante ha zero redditi; TIPO RED: NORMALE PER 
TITOLARE CHE DICHIARA TUTTI I REDDITI E ZERO RED PER FAMILIARI

C) RED Brevi
8. soggetto che versa in situazioni che danno luogo alle dichiarazioni reddituali cosiddette brevi, inerenti

le dichiarazione di decesso, espatrio o rinuncia. TIPO RED: BREVE

D) RED 503-aut
9. soggetto che deve elaborare un modello RED 503 AUT; in questo caso devono essere acquisiti

obbligatoriamente solo i redditi A3 e A4 del titolare (con i relativi periodi), senza indicare le altre
tipologie di reddito possedute. Per tale tipologia di dichiarazione sarà necessario indicare, per il solo
soggetto Titolare, il reddito da lavoro autonomo conseguito nel 2016 e quello presuntivo per il 2017.
Nel caso in cui il valore dei campi A3 e/o A4 fosse pari a zero è comunque necessario inserire il
dettaglio del periodo. Il mod 503 AUT viene richiesto se il reddito da lavoro autonomo è l’unica
tipologia richiesta (unica rilevanza 16). TIPO RED: NORMALE

E) Pensione complementare
Se è presente nella matricola il flag pensione complementare il Red va comunque presentato,
indipendentemente dalla dichiarazione dei redditi.
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TABELLA 1 

TIPOLOGIA DEI REDDITI DESCRIZIONE 
A2 * Reddito da lavoro dipendente 

prestato all’estero  
L’obbligo sussiste quando tale reddito in toto (es.: 
occupati nella Città del Vaticano, Enti centrali della Chiesa 
Cattolica, Missioni, Enti ed Organismi internazionali, 
Rappresentanze diplomatiche e consolari oppure frontalieri 
della Svizzera che rientrano nei 20 kilometri) o in parte (es.: 
i redditi di lavoro dipendente prestato in via continuativa e 
come oggetto esclusivo del rapporto, all’estero in zone di 
frontiera e in altri Paesi limitrofi, sono imputati per la parte 
eccedente € 7.500) non deve essere indicato nella 
dichiarazione dei redditi (730 o UNICO) . Oltre all’importo 
prodotto dovrà essere inserito il periodo di produzione del 
reddito.  

A3 * Redditi da lavoro autonomo Dovranno presentare il modello reddituale i soggetti che 
percepiscono un reddito di lavoro autonomo. Il reddito 
dovrà essere dichiarato, comunque, al lordo delle 
ritenute erariali e al netto dei contributi previdenziali 
evidenziando il periodo di produzione del reddito 
quando ciò è richiesto dalla stringa (es mod. RED 503 
AUT – rilevanza 16). Se il reddito è negativo va imputato 
a “zero”. 

Coltivatori diretti, mezzadri e coloni 
Il reddito è individuato nel reddito agrario, 
indipendentemente dalle modalità con cui tale reddito viene 
dichiarato ai fini fiscali; dal reddito agrario deve essere 
dedotta la contribuzione versata all’Istituto esclusivamente 
per costituire la  propria posizione previdenziale ed 
assistenziale. 
In caso di mancata costituzione  dell’impresa familiare (art. 
230 bis C.C.), il titolare ed i componenti del  nucleo familiare 
che siano titolari di prestazioni collegate al reddito,  devono 
presentare distinti modelli  reddituali e dichiarare il reddito da  
lavoro come risultante dalla  dichiarazione di responsabilità 
di ripartizione del reddito agrario resa  da parte del titolare 
dell'azienda. 
Perdite deducibili 
Il reddito d'impresa deve essere dichiarato al netto anche 
delle eventuali perdite deducibili imputabili all'anno di 
riferimento del reddito. 
Nel caso di redditi negativi deve essere imputato il valore 
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“zero”. 
Sono da ritenersi compresi nei redditi da lavoro autonomo 
tutti i redditi comunque ricollegabili ad attività di lavoro svolte 
senza vincolo di subordinazione, prodotti sia in Italia che 
all'estero. 

Si riportano a titolo esemplificativo i principali redditi derivanti 
da lavoro autonomo:  
− lavoro autonomo professionale e d’impresa;
− lavoro autonomo o d’impresa soggetto a imposta

sostitutiva; coltivatori diretti;
− mezzadri e coloni; imprenditori agricoli a titolo principale;
− artigiani e commercianti; collaborazione occasionale

(art. 2222 C.C);
− attività commerciale occasionale; attività sportive

dilettantistiche, il cui reddito da indicare è al netto della
quota esente di € 7.500;

− obblighi di fare, non fare, permettere;
− diritti d'autore;
− associati in partecipazione con apporto di solo lavoro;

venditori porta a porta;
− esercizio di arti e professioni;
− reddito agrario nel caso in cui il titolare del reddito sia

intestatario di partita IVA;
− redditi percepiti in qualità di socio accomandatario di

società in accomandita semplice e di società in nome
collettivo, in quanto viene espletata l’attività lavorativa.

A4 * Redditi da prestazioni 
coordinate e continuative a 
progetto 

Attività regolamentate dall’art. 61, commi 1 e 2, D.lgs 
276/2003, tenuto conto di quanto disposto dall’art. 2 del 
D.lgs 81/2015.
Tali redditi se pur presenti nella dichiarazione fiscale sono
privi dell’informazione relativa al periodo di produzione
del reddito.

C1 Redditi da interessi bancari, 
postali, dei BOT, del CCT e 
altri titoli di Stato, proventi di 
quote di investimento, 
soggetti a ritenuta d’acconto 
alla fonte a titolo d’imposta o 
sostitutiva dell’IRPEF 

Redditi da capitale che non devono essere indicati in 
dichiarazione fiscale dei redditi in quanto scontano una 
ritenuta alla fonte. Tali redditi se rilevanti sulla prestazione in 
godimento devono essere dichiarati nel modello reddituale 
(RED) 
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D1 Prestazioni assistenziali in 
denaro erogate dallo Stato o 
altri Enti Pubblici o Stati esteri 
(escluse le indennità di 
accompagnamento per invalidi 
civili di comunicazione per i 
sordomuti e quelle previste per 
i ciechi parziali ed altre 
prestazioni presenti nel 
Casellario)  

Prestazioni assistenziali che, essendo esenti da IRPEF, 
non sono indicate nella dichiarazione dei redditi (730 o 
UNICO) se non erogate da uno degli Enti obbligati alla 
comunicazione al Casellario Centrale dei Pensionati  

F4 Altri redditi non assoggettabili 
a IRPEF  

Di seguito alcuni esempi: 
 quota esente (massimo di € 3.098,74) dei redditi percepiti per 
lavori socialmente utili in regime agevolato (se il reddito 
complessivo del lavoratore, al netto della deduzione per 
l’abitazione principale e le relative pertinenze, non risulti 
superiore a 9.296,22 euro);  
 Importi percepiti per prestazioni occasionali di tipo accessorio 
(voucher, esenti ai sensi dell’art. 49, comma 4, d.lgs. N. 
81/2015).  

G2 Quote di pensione trattenute 
dal datore di lavoro  

Quote di pensione trattenute dal datore di lavoro. 

H1 Pensione estera Pensioni estere dirette. 
H2 Pensione estera Pensioni estere ai superstiti. 
H3 Pensione estera Pensioni estere da infortunio sul lavoro. 
H4 Rendite estere Rendite vitalizie o a tempo determinato costituite a titolo 

oneroso (previdenza complementare estera)  
H5 Arretrati da pensioni estere Arretrati riferiti ad anni precedenti, relativi sia alle pensioni 

dirette che a quelle ai superstiti, erogati da Enti Esteri.  

E1 Arretrati lavoro dipendente 
prestato in Italia e all’estero 

Arretrati riferiti ad anni precedenti, relativi al lavoro dipendente 
prestato in Italia o all’estero.  

E2 Arretrati di integrazione 
salariale  

Arretrati di integrazione salariale riferiti ad anni precedenti. 

E3 Trattamenti di fine rapporto TFR, Indennità di buonuscita, Liquidazione. 

I1 Previdenza complementare Trattamento di previdenza complementare a cui, in base alla 
normativa fiscale vigente, viene attribuita la detrazione da 
lavoro dipendente (presente nel Casellario come reddito da 
pensione)  

Ricordiamo che non devono essere rese all’INPS dichiarazioni contenenti redditi cosiddetti “facoltativi”, 
cioè non obbligatori per la verifica del diritto e misura della prestazione collegata al reddito, erogata in via 
provvisoria, in quanto non influenti.  
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La procedura RED evidenzia per ciascun interessato solamente i redditi obbligatori, come lo scorso anno. 

Tipologia di RED e documentazione da conservare 

RED NORMALE  
Da quest’anno il RED NORMALE si distingue in due tipologie RED DOCUMENTALE e RED 
AUTOCERTIFICATO. La distinzione viene operata sulla base del numero di righi reddito compilati con un 
valore maggiore di ZERO per i quali è stata acquisita idonea documentazione rispetto al numero di righi 
per i quali è stata acquisita un autocertificazione del cittadino.  
Se i redditi obbligatori dichiarati sono documentati in percentuale > del 49% la dichiarazione del soggetto 
viene considerata come RED DOCUMENTALE  
Se i redditi obbligatori dichiarati sono Documentati in percentuale < del 50% la dichiarazione del soggetto 
viene considerata come RED AUTOCERTIFICATO 

In corrispondenza di ciascun rigo reddito quindi nella procedura occorrerà indicare se il reddito è stato 
documentato o autocertificato. I documenti di cui si è presa visione devono essere conservati 
perché saranno richiesti in fase di controllo della campagna reddituale.  

Ad esempio si potrà acquisire il Mod. RED presentato per l’anno reddito precedente; la CU rilasciata dal 
sostituto, relativa al periodo d’imposta oggetto di verifica; la dichiarazione dei redditi (mod. 730/UNICO) 
presentata ad Agenzia delle Entrate, anche tramite altro intermediario per il medesimo periodo d’imposta; il 
rendiconto della banca da cui è possibile evincere l’importo degli interessi percepiti, al netto della ritenuta 
fiscale applicata a titolo d’imposta; visure catastali; attestazione di variazione residenza per espatrio; 
attestazione di decesso, etc.   

RED BREVE 
Come negli anni passati i red brevi sono di tre tipologie: 

1. Dichiarazione breve di Rinuncia. Tale dichiarazione, effettuata dal solo soggetto Titolare, comporta
la rinuncia alla dichiarazione di tutto il nucleo.

2. Dichiarazione breve di decesso del soggetto titolare avvenuto ante l’anno reddito richiesto.
3. Dichiarazione breve di espatrio del soggetto titolare avvenuta in data anteriore all’anno reddito

richiesto.

ZERO RED E NO RED 
La dichiarazione ZERO RED si ha solo in presenza di soggetto che dichiara tutti i redditi a zero e può 
essere documentale o autocertificata.  
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La Dichiarazione breve “NO RED” si ha solo per soggetti, diversi dal titolare della prestazione collegata al 
reddito facenti parte di un nucleo in cui sia presente almeno il coniuge e/o il familiare, i cui redditi rilevanti siano 
stati integralmente dichiarati al Fisco per l’anno reddito oggetto di verifica. Questa dichiarazione NO RED 
ricorre però solamente se TUTTI I FAMILIARI RILEVANTI hanno dichiarato integralmente i redditi al 
fisco. Se uno solo di essi è obbligato a comunicare i dati reddituali nel RED, si avrà un RED NORMALE. 

Casi particolari: presenza di flag nella matricola e dichiarazione di 
responsabilità 
Da quest’anno se nella matricola sono valorizzati i flag Lavoro Dipendente, Lavoro Autonomo, Pensioni 
Estere, Previdenza complementare, che indicano la presenza negli archivi dell’istituto per il soggetto 
interessato dei redditi indicati o delle pensioni estere o della previdenza complementare, è possibile 
anche indicare importi pari a ZERO, qualora tali redditi non siano più posseduti o non si risulti titolare di 
pensione estera. 
In tutti questi casi è però prevista la sottoscrizione di una dichiarazione di responsabilità del cittadino 
nella quale attesta di essere stato informato che all’Istituto risulta avere almeno uno dei redditi indicati o 
pensione estere e/o pensione complementare, ma i relativi redditi sono dichiarati a zero.  

La dichiarazione viene automaticamente prodotta dalla procedura se ne ricorrono le condizioni (presenza 
di Flag e reddito/pensione =0). 

Compilazione del Modello RED 
Dopo aver inserito il codice fiscale del titolare, la procedura fornisce la Dopo aver inserito il codice fiscale 
del titolare, la procedura fornisce la matricola se questa è già presente nei nostri archivi (si tratta di cliente 
che ha già elaborato il red presso il nostro CAF), altrimenti è possibile richiederla all’INPS in cooperazione 
applicativa, dopo aver acquisito specifica delega. 

La delega allo svolgimento del servizio e alla richiesta di duplicato 
Tra le novità, la convenzione prevede l’obbligo di acquisire dal cittadino la delega allo svolgimento 
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del servizio ed inoltre occorre acquisire specifica delega per la richiesta della matricola o del duplicato della 
lettera di richiesta della dichiarazione di responsabilità.  

Nella procedura web abbiamo quindi previsto l’obbligo di acquisire i dati di tale delega allo svolgimento del 
servizio ed il documento d’identità per poter validare ed in caso di nuovo cliente anche quella per la 
richiesta della matricola/duplicato. In questo ultimo caso la procedura rimanda alla compilazione 
dell’anagrafica per gestire la delega, e consente di importare i dati se il cliente ha già  svolto altro servizio 
presso il CAF. 

La compilazione dei dati della delega allo svolgimento del servizio e dei dati del documento d’identità è 
quindi obbligatoria per poter validare e stampare la dichiarazione di responsabilità. Il documento d’identità 
se già presente nell’archivio unico del cliente viene visualizzato e può essere selezionato per questa 
pratica.  
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La stampa della delega potrà poi essere effettuata anche unitamente alla stampa del modello RED. La 
delega sottoscritta deve poi essere archiviata digitalmente nell’archivio del cliente. L’archiviazione 
può essere effettuata sul singolo cliente, con le modalità già in uso per la delega al 730 precompilato, 
oppure è possibile effettuare un archiviazione massiva, attraverso la specifica funzione presente nel menu 
a sinistra “upload massivo”. La delega infatti contiene un QR-CODE che consente il riconoscimento del 
cliente e la sua archiviazione.  

Status del RED 

Dopo aver inserito la matricola nello status saranno visualizzati, come di consueto, i dati di inserimento del 
Red ed inoltre sarà presente la decodifica completa della matricola, per comprendere cosa viene richiesto 
dall’INPS per i soggetto interessato e gli eventuali familiari. Ricordo che in caso di “RILEVANZA CONIUGE 
= ‘2’: Coniuge rilevante, ma non richiesto”,  il coniuge deve effettuare una propria dichiarazione separata 
con un’altra Stringa. 

Per ciascun soggetto rilevante ai fini del RED si potrà scegliere dal nuovo menu il quadro da compilare. 
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Anagrafica 

Soggetto che dichiara il Modello 
La dichiarazione RED deve essere resa e sottoscritta dal titolare della prestazione.  Può essere 
acquisito un modello senza la firma del titolare solo se nel suo documento d’identità è presente la 
segnalazione “impossibilitato alla firma”. 
In procedura web l’anagrafica sarà visualizzata come segue: 

L’anagrafica prevede quest’anno l’indicazione aggiuntiva della data di presentazione della dichiarazione 
dei redditi se questa è antecedente alla data di presentazione del RED. Se il familiare ha presentato il 730 
presso il nostro CAF la data viene inserita dalla procedura, altrimenti occorre inserirla manualmente. 
L’INDICAZIONE E’ COMUNQUE FACOLTATIVA 
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Stato civile  
A partire dalla Campagna RED sono stati implementati i nuovi Codici di Stato Civile in ottemperanza alla 
Normativa sulle Unioni Civili. I nuovi codici sono presenti nel menu a tendina. 

Se il titolare è interdetto o inabilitato il modello deve essere presentato dal Rappresentante legale o 
tutore. In questo caso la sottoscrizione del modello deve essere effettuata dal Rappresentante 
legale/tutore. 

Se il titolare è invece deceduto, il modello può comunque essere presentato da un soggetto legittimato 
(Coniuge, famigliare o altro soggetto quando non presenti il coniuge o figli). In questo caso ovviamente 
il modello deve essere sottoscritto dal soggetto legittimato. 

Soggetto che presenta il Modello 
In tutti i casi sopra descritti chi dichiara il modello è anche chi lo presenta (titolare – Rappresentante/tutore 
– legittimato in caso decesso).
Se il titolare è impossibilitato a presentare il modello, può delegare un altro soggetto a presentarlo per suo 
conto. In questo caso la sottoscrizione del modello deve comunque essere effettuata dal titolare e il 
delegato alla consegna deve fornire apposita delega sottoscritta anch’essa dal titolare.
Per il RED abbiamo predisposto un fac-simile di delega che ci deve essere consegnato, prima di avviare 
il
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servizio, da parte del soggetto delegato con la sottoscrizione del delegante. 

In questi casi quindi si dovrà procedere in questo modo: si consegna il fac-simile di delega al presentatore 
e si attende che questo la consegni debitamente sottoscritta dal delegante; quindi si elabora  il modello e si 
consegna la stampa del modello insieme alla delega allo svolgimento del servizio al presentatore; si 
svalida la dichiarazione e si attende per validarla che il modello e la delega siano consegnati debitamente 
firmati dal dichiarante/delegante.   

Qualora il titolare sia impossibilitato a firmare, anche solo temporaneamente, valgono le disposizioni 
generali previste dall’articolo 4 del DPR 445/2000 e pertanto occorrerà una delega rilasciata presso un 
pubblico ufficiale che attesti che è stata  a lui  resa  dall'interessato in presenza di un impedimento a 
sottoscrivere.  

Anagrafica familiari rilevanti 
L’anagrafica prevede quest’anno l’indicazione aggiuntiva in ordine alla presentazione della dichiarazione 
dei redditi se questa è antecedente alla data di presentazione del RED. In questo caso occorre indicare 
anche la data di presentazione. Se il familiare ha presentato il 730 presso il nostro CAF la data viene 
inserita dalla procedura, altrimenti occorre inserirla manualmente. L’INFORMAZIONE NON E’ 
COMUNQUE OBBLIGATORIA. 

Quadro redditi 
Il quadro redditi è come quello dell'anno precedente, e per ciascun rigo reddito, come si è avuto modo di 
precisare, occorre inserire se il reddito è documentato ovvero se è autocertificato.  
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Quando il reddito è documentato, occorre selezionare la documentazione che è stata esaminata e che 
ricordo deve essere conservata, perché verrà richiesta in caso di controllo da parte dell’istituto. Per 
selezionare la documentazione o indicare documentazione aggiuntiva non presente nell’elenco è 
necessario cliccare sulla stella gialla. Si apre il menu scelta documenti  

La indicazione dei documenti esibiti e conservati può essere effettuata anche dall’apposito menu 
documenti esibiti 
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Quadro redditi lavoro autonomo 
Il quadro deve essere compilato con modalità differenti in relazione al codice corrispondente al flag lavoro 
autonomo della matricola. 
Il FLAG Lavoro Autonomo presente assume i seguenti valori: 
- ‘0’ = Dichiarazione Singoli Periodi e Importi, obbligatoria per il soggetto titolare, SOLO se in possesso di
redditi di tipologia A2, A3 e A4 (all’interno di ogni tipologia di reddito i periodi indicati in mesi, devono
essere in ordine cronologico, senza sovrapposizioni fra i vari periodi);
- ‘1’ = Dichiarazione Singoli Periodi e Importi, obbligatoria per il soggetto titolare, anche in ASSENZA di
redditi di tipologia A2, A3 e A4.
- ‘2’ = Dichiarazione Singoli Periodi e Importi, obbligatoria per il soggetto titolare, anche in ASSENZA di
redditi di tipologia A3 e A4, sia per l’anno reddito 2016, che per l’anno reddito 2017 (in via presuntiva alla
data di presentazione del modello).

In presenza di FLAG LAVORO AUTONOMO = ‘2’ (Mod. 503/AUT), a prescindere dai dati relativi al 
CODICE RIGHI presenti nella stringa di acquisizione, devono essere acquisiti sempre e 
OBBLIGATORIAMENTE i SOLI redditi A3 e A4 del Titolare (con i relativi periodi), senza indicare altre 
tipologie di reddito possedute. Nel caso in cui il valore dei campi A3 e/o A4 fosse pari a zero è comunque 
obbligatorio inserire il dettaglio del periodo. 
I soggetti diversi dal Titolare devono continuare ad effettuare la dichiarazione dell’intero ammontare annuo dei 
redditi di Tipologia A2, A3 e A4 posseduti, senza l’indicazione dei periodi di riferimento 
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